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IL PUNTO DI VISTA DELL’ANESTESISTA
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Il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502, succes-
sivamente integrato dal Decreto Legislativo 19 giugno 
1999, n.229 ha istituzionalizzato in Italia la “Educazione 
Continua in Medicina”(ECM).
L’Art. 16-ter di tale decreto ha demandato l’elaborazione 
del programma E.C.M. ad una Commissione Nazionale 
per la formazione continua, successivamente costituita 
con il Decreto del Ministero della Sanità 5 luglio 2000.
Tale Commissione ha, tra l’altro, il compito di defi nire i 
crediti formativi che devono essere maturati dagli inte-
ressati in un determinato arco di tempo, di attribuire tali 
crediti alle varie manifestazioni, oltre che di effettuare 
una attività di monitoraggio sulla attività svolta dagli 
organizzatori delle attività formative.
In Italia come negli altri paesi del mondo sono infatti nati 
i programmi di Educazione Continua in Medicina (ECM) 
che constano di tutte quelle attività formative quali:
Congressi
Seminari
Convegni
Corsi di qualifi cazione professionale
Corsi pratici - “Stages”di formazione pratica, di tipo 
laboratoristico, tecnologico, o clinico.
Ogni altro tipo di iniziativa che rivesta caratteri dì orga-
nicità ed uffi cialità.
A chi è diretto il programma nazionale E.C.M.:
Il programma nazionale di E.C.M. riguarda tutto il per-

sonale sanitario, medico e non medico, dipendente o 
libero professionista, operante nella Sanità, sia privata 
che pubblica.
Il programma nazionale prevede che l’E.C.M. deve essere 
controllata, verifi cata e misurabile; inoltre, deve essere 
incoraggiata, promossa ed organizzata.
Cosa sono i crediti formativi E.C.M.
I Crediti formativi E.C.M. sono una misura dell’impegno 
e del tempo che ogni operatore della Sanità ha dedicato 
annualmente all’aggiornamento ed al miglioramento del 
livello qualitativo della propria professionalità.
I medici, tra le tante preoccupazioni quotidiane, si trovano 
a fare i conti con i crediti ECM; é quindi necessario sapere 
giudicare tra i tanti eventi formativi, quelli che, accanto ai 
crediti garantiscono anche una buona formazione.
E’ importante non cercare gli eventi formativi al minor 
prezzo o con il più alto numero di crediti ma organizzare 
ogni anno il personale tempo di formazione professio-
nale.
Tale ottimizzazione della propria formazione professiona-
le é utile sia dal punto di vista personale ma ancor prima 
a una migliore garanzia della salute del paziente.
A questo proposito ha una importante valenza la condi-
visione delle proprie conoscenze scientifi che.
Le informazioni devono, quindi, essere diffuse e favorire 
il confronto tra le varie realtà operative.




